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Furuyama « derubato » o Roma del mondiale dei welters iunior 

Perico Fernandez ha perso 
ma è diventato campione 

Lo spagnolo faceva più comodo ai pioni affarìstici dell'organizzatore • L'ira violenta della folla 
dopo lo scandaloso verdetto - Ringo Bonavena protagonista di una scena da cinema americano 

ROMA, 22 settembre 
Se ne sono viste di tutti i 

colori sabato notte nel « Pa
lazzone » all'EUR, persino il 
simpatico spogliarello di una 
bellezza chiamata Edy Wil
liams che sarebbe stata la fu
gace fidanzata prima di Hen
ry Kissinger. il politico volan
te, poi di Marcello Fiasconu-
ro, un podista « rugby man »; 
adesso la fidanzata di Oscar 
« Ringo » Bonavena. il « mar
tello » della Calabria. 

Incominciamo dalla rapina 
subita dal giapponese Lion 
Furuyama die tiieritava la 
mezza cintura lasciata libera 
da Bruno Arcari e che, inve
ce, venne buggerato dal soli
to inghippo affaristico. Anco
ra una volta la storia si è ri
petuta, da Monza a Roma, con 
l'arbitro inglese Roland Dakin 
sostituto, all'ultima ota, del 
collega e connazionale Harry 
Gibbs, un tipo meno arrende
vole nelle frittate che si pre
parano nella cucina di Rodol
fo Sabbatini. Allora, nello sta
dio dt Monza, il nero Freddie 
Little dovette lasciare la cin
tura mondiale delle « 154 lib
bre » nelle mani di Carmelo 
Bossi e il « re/erec » di quel 
grossolano errore era Rollie 
Dakin. appunto. Questo arbi
tro è tecnicamente in gamba. 
tanto è vero che lo scorso au
tunno venne chiamato a Jo
hannesburg. Sudafrica, per la 
rivincita « storica » che oppo
se il coloralo Bob Foster al 
bianco Pierre Fourie. valida 
per il « mondiale » dei me
diomassimi. 

Essendo abile, ma furbastro, 
mister Dakin è capace di tut
to. Lo si è visto nel « Palaz
zone » dove ha virtualmente 
regalato il campionato delle 
« 140 libbre » allo spagnolo Pe
rirò « Perico » Fernandez, che 
aveva subito dal primo al 
quindicesimo round, si può di
re, l'azione lenta e monoto
na, però aspra e ragionata, 
del giapponese Lion Furuya
ma che, fra l'altro, teneva il 
sinistro, contusosi in allena
mento. quasi inattivo. Dopo 
l'ultimo colpo di gong il ver
detto sembrava chiaro e faci
le. il piccolo misterioso samu
rai aveva almeno tre punti di 
vantaggio. Invece l'arbitro, 
Roland Dakin. alzaia il brac
cio a Perico Fernandez sca
tenando l'ira della folla, valu
tabile in ottomila persone. Da 
quell'istante, nella grande are
na accadeia il finimondo. Vo
lavano verso il ring pomodo
ri e mele, ortaggi e moneti
ne. una sedia colpiva alle spal
le Giulio Rinaldi che stava 
proprio davanti a noi. L'anti
co campione dei mediomassi-
mi è un armadio, quindi in
cassava con disinvoltura la 
violenta botta. Per recarsi al
lo spogliatoio il nuovo cam
pione del mondo dovette farsi 
scortare dai poliziotti, tanto 
infuriati apparivano i romani. 
La maggior parte di essi ave
va sostenuto con gli incita
menti proprio lo spagnolo, 
poi. man mano che si sgrana
vano lenti, monotoni, persino 
noiosi gli assalti, i tifosi si 
erano sentiti traditi da Perico 
Fernandez. apparso un pugile 
mediocre assai, inoltre incerto 
nella tattica da usare contro 
il « mancino » Furuyama, infi
ne per niente turbinoso e scar
samente battagliero negli ulti
mi rounds, quelli della verità. 
L'alibi uscito dal «clan» ibe
rico è che Fernandez aveva 
una costola dolorante. 

Il battuto, Lion Furuyama. 
ha al contrario ricevuto una 
ovazione clamorosa, senza fi
ne. Il ragazzo serio, modesto, 
volenteroso, si è conquistato 
gradualmente le simpatie dei 
presenti con una « boxe » ag
gressiva, scarna, efficace. Fu
ruyama, più che un campio
ne. sembra un « robot ». la sua 
tattica sempre uguale è sta
ta quella di inseguire lo spa
gnolo. portarlo alte corde, ac
corciare le distanze, picchia
re. Lion portava di preferen
za corti e secchi hook al men
to ed ai fianchi. Tentava di 
usare le due mani, però quan
do doveva sparare il sinistro 

lo faceva con « dolcezza », op
pure spostava il bersaglio per 
usare il destro. E Perico Fer
nandez subiva la tattica, si 
appoggiava con la schiena al
le funi, legava, incassava doz
zine di piccoli, brevi colpi. So
lo sul finire della nona ripre
sa lo spagnolo ebbe uno spraz
zo di fuoco. Con colpi sciolti, 
veloci, fantasiosi riuscì ad in
quadrare, a fermare, a far tra
ballare il giapponese. Fu, quel
lo, l'unico momento di Pedro 
« Perico » Fernandez, che non 
riuscì a sparare il « colpo del
la domenica ». 

Lion Furuyamu riprese dal 
decimo round il suo lento e 
spossante gioco. Tutto il finale 
fu suo e sua doveva essere la 
vittoria Del lutto errato, se 
non incomprensibile, il verdet
to della giuria. Per la storia 
questi sono stati i punteggi-
arbitro Roland Dakin: 146-145 
per Fernandez; giudice giappo
nese Yusaki Yoshida: 148-145 
per Furuyama; giudice spa
gnolo Fernando l'erotti: US-
143 per Pedro Perico. 

Da anni conosciamo Perot-
ti. lo abbiamo sempre consi
derato un opportunista, un ca
salingo, un pasticcione; però, 
stavolta, si è rivelato anche un 
incompetente. Dove li ha visti 
i cinque punti di vantaggio 
per Fernandez? La risposta 
dovrebbe darla al dottor Pie
ro Pini, segretario generale 
dell'EBU. che di solito sceglie 
le giurie, ed al filippino Su-
laiman, segretario generale del 
World Boxing Council venu
to a Roma come osservatore. 
Arbitri machiavellici come Da
kin e giudici super-partigiani 
come Fernando Perotti devo
no lasciare il mondo caotico 

del pugilato internazionulc, se 
sì vuole ripulirlo un tantino. 
Ad ogni modo, l'impresario 
Sabbatini può fare un monu
mento a Rollie Dakin, che gli 
ha permesso di controllare ie
ri Carmelo Bossi e la sua cin
tura mondiale, oggi Pedro 
« Perico » Fernandez, campio
ne dei welters-juniors e suc
cessore di Bruno Arcari A 
parere nostro, Fernandez — 
come del res'D Lion Furuya
ma — poco avrebbe potuto fa
re davanti ad Arcari in for
ma oppure non in forma. An
che il colombiano Antonio 
Cervantes, campione della 
World Boxing Association, 
nulla ha da temere dal nuo
vo mini-campione del WBC, a 
meno, si capisce, del solito pa
sticciaccio. 

La « première » nel « Palaz
zone » ha fruttato un buon in
casso a Rodolfo Sabbatini che 
si era associato, per l'occa
sione. con il « promoter » ibe
rico Luis Barilaia e in più so
no arrivati cinquantamila dol
lari dalla TV giapponese e 
qualche milione da quella spa
gnola. L'affare c'è dunque sta
to. Non piace affatto la regia 
di Sabbatini diètro alle quin
te, incominciando dal peso 
anticipato ed in sordina fatto 
nello Jovinelli vuoto, senza lu 
presenza di Piero Pini e delle 
altre autorità pugilistiche in
ternazionali. Sulla bilancia 
Fernandez ha superato, sia 
pure di poco, il limite ufficia
le delle « 140 libbre ». Tanti 
anni addietro, a Milano, il bel
ga Pìet Ilobin, famoso « figli-
ter » dell'epoca, perse il cam
pionato europeo dei welters 
sulla bilancia per un'inezia 
del genere e Mario Bosisio, 

ROMA — Furuyama e Fernandez al termine del durissimo combatti 
mento. 

A 36 anni è « tricolore » dei medi 

Ancora Tiberia! 
FORLÌ'. 22 settembre 

Domenico Tiberia. a 36 anni 
suonati, si è impadronito sabato 
sera, con pieno merito, del titolo 
tricolore dei medi. Il pugile di 
Oceano, che sulla carta sembrava 
non potesse sopportare il peso 
delle dodici riprese, è riuscito in
vece con orgoglio e tenacia a te
nere a bada il più giovane avver
sario (Soprani ha infatti 32 anni) 
fino ad ottenere un verdetto fa-
\ore\oie nei cartellini di tutti e 
tre i giudici. 

Tiberia sembrava a\er tirato i 
remi in barca verso la nona ri- ì 
presa. Ma proprio nel momento | 
in cui ci si attendeva una rea* > 

' zione da parte di Soprani, il pu- i 

gilè di Oceano mctteia a segno 
alcuni precisi montanti che scuo
tevano visibilmente l'avversario e 
gittnge\ a al termine nettamente 
vittorioso. 

PORDENONE. 22 settembre 
Il massimo Bepi Ros. ex cam

pione Italiano, ha battuto 11 mes
sicano ()rtlz Mongol Ciutierrez sul
la distanza delle otto riprese. 

Dal canto suo. l'ex campione 
europeo dei mosca. Ferdinando At-
zori. non è riuscito — come peso 
gallo — ad andare oltre il pareg
gio. sulla distanza delle otto ri
prese. contro il friulano Franco 
Petrozzi. 

il benefìcitario, potrebbe con
fermarlo. Ma Pedro « Perico » 
Fernandez doveva « diventa
re » campione, la nuova galli
nella con le uova d'oro, ecco 
tutto. 

Il prossimo « meeting » nel 
« Palazzone » dovrebbe aver 
luogo a metà ottobre con, 
sul cartellone, gli oriundi Vi
to Antuofermo e Gratien Ton
ila opposti a validi avversari, 
speriamo. Per Antuofermo, re
cente vincitore, nel « Garden » 
di New York, del veterano 
Denny Moyer. si parla di Jo
sé Duran, lo spagnolo cam
pione europeo delle « 154 lib
bre », mentre Tonno dovrebbe 
battersi con un americano. Il 
tunisinomaltesesiciliano Gra
tien Tonno, attuale campione 
di Francia dei medi, un furen
te demolitore, dovrebbe a me
tà autunno misurarsi con Ro
drigo « Rocky » Valdez. cam
pione mondiale delle « 160 lib
bre ». Il match si farà a Niz
za, oppure a Parigi, natural
mente se Alain Dclon e Ro
dolfo Sabbatini riusciranno a 
concretare l'interessante pro
getto. Intanto sabato, a Ro
ma. lo stesso Sabbatini, l'or
ganizzatore Antonio Ardito e 
il vecchio George Parnassus, 
arrivato dalla California, han
no riparlato del « fight » fra 
Jose Napoles e Bruno Arcari 
per il campionato dei welters: 
forse si tratta della volta 
buona 

Ieri in mattinata, sul pal
coscenico dello Jovinelli, ap
pena disceso dalla bilancia, 
Ringo Bonavena. pesante chi
logrammi 97 abbondanti, disse 
una parolaccia al mastodonti
co Bob Mashburn, 103 chili, 
il perditore nero importato 
dagli « States » da George Kan-
ter, il sensale di pugili ame
ricani che vive a Parigi. Il 
baffuto Bob, 16 « matches » 
soltanto, che riposava tran
quillo in attesa dell'inevitabi
le k.o.. si senti offeso. Si al
zò. strinse i pugni. Bob e Rin
go erano disposti a picchiarsi 
in anteprima, ma alcuni valo
rosi, e fra questi Tonino Ar
dito e il peso massimo Benito 
Penna, fecero da tagliafuoco 
impedendo la zuffa. A notte 
alta, nel « Palazzone », Ringo 
Bonavena sembrava trucemen
te deciso a bastonare duro il 
malcapitato Bob Mashburn, 
voleva vendicarsi insomma. 
La spogliarellista Edy Wil
liams l'incitò a farlo per i 
suoi impudenti occhi con un 
vistoso cartellone: sembrava 
d'essere in America, magari 
in un cinema di periferia. 
Ringo scatenò la sua tempe
stosa violenza nel secondo 
round e il povero Bob Mash
burn si rovesciò pesantemen
te. come morto, sulla stuoia. 
Fu una brutta caduta, accor
se un medico per svegliare il 
gigantone scuro. Per Oscar 
Bonavena. uno dei più Quota
ti massimi del mondo, ci vo
gliono forti competitori e non 
materassi. 

Il tuffatore spagnolo Beni
to Escrice ha concesso un fa
cile trionfo a Laureti; più im
pegnativo il compito del piu
ma Michele Siracusa, vincito
re. ai punti, dell'altro iberico 
Rodolfo Sanchez. Il piccato 
« divo » Angelo Jacopucci non 
ha trovato difficoltà nel gon
fiare di pugni il roccioso Guer-
nieri. ma il piccolo nuovo ido
lo di Roma ricorda più Fer
nando Jannilli, quello tutto 
gambe e fughe, che non Nino 
Benvenuti. La sfida paesana 
l'ha vinta Domenico Adinolfì 
dojxy sette round di pestag
gio da strada. Tanto il vinci
tore quanto la sua vittima Ser
gio Jannilli. neppure lontano 
parente del più famoso Fer
nando. erano tondeggianti co
me barilotti, due pesi massi
mi o dire il vero. La sorpresa 
pii' interessante del sabato pu
gilistico romano è stata la cor
netta di Nini Rosso, che ha 
dedicato un inno a Bruno Ar
cari. l'ultimo campione della 
anemica « boxe » italiana la 
cui crisi, anche morale, sem
bra senza fine. 

Giuseppe Signori 

IL PREMIO SEMPIONE 

Facile successo 
di Ksar a S. Siro 

MILANO. 22 settembre ] 
Vittoria facile quanto scon

tata del britannico Ksar nel 
Premio del Sempione. oggi a 
San Siro. Il cavallo di Lady 
Rotkerwick. quarto nel der
by di Epsom lo scorso anno 
t secondo nel « Champion 
Stakes » quest'anno, è parti-
io con l'assoluto favore dei 
pronostici (era indicato a due 
quinti sulle lavagne dei book-
makers) e in pista ha com
piuto poi il suo dovere con J 
assoluta disinvoltura, senza j 
j-entire l'impegno data la dif
ferenza di classe che lo se
parava dai suoi avversari. Nel
li. sua scia, a quattro abbon
danti lunghezze, si è piazzato 
Shamsan, mentre Veio dove
va accontentarsi del terzo po
sto. fornendo una prova piut
tosto incolore. 

Al «via» ha assunto il co
mando Garvin davanti a Risi 
e Bisi, Ksar, Veio e gli altri 
con Oppio in coda a tutti. 
Garvin continua a condurre 
senza forzare seguito da Risi 
e Bisi, Veio che è controllato 
come un'ombra da Ksar, 
Shamsan, Conte Pescaor e 
Oppio. In curva Risi e Bisi 
ha parecchie difficoltà, così en
trando in retta d'arrivo su 
Garvin si affacciano Veio, 
Ksar Shamsan. Scomparso 
Garvin poco prima dell'inter

sezione delle piste, allunga 
Ksar che passa V^io mentre 
al largo avanza Shamsan. 
Ksar che ha sempre galoppa
to in assoluta tranquillità si 
stende finalmente nel pieno 
della sua azione e stacca de
lusamente Shamsan che deve 
accontentarsi della seconda 
moneta finrndo a largo mar
gine dal vincitore. 

Veio. eh? ha evidentemente 
superato l'apice della forma, 
e riuscito a precedere Conte 
Pescaor che sopravveniva da 
troppo lontano per poter im
pensierire chiunque. Il vinci
tore ha coperto i 2.200 metri 
del percorso in 2'18" e un 
quinto. 

Le altre corse sono state 
vinte da Lignano (secondo 
Picus); Rod Silk (Sera); Ma-
chet (Solferino); Giò Caroli 
(Melancolie); Fra Diavolo 
(Nederholt); Karthum <Se-
sterce). 

Valerio Setti 

• TENNIS — La Svizzera si e 
qualificata per il secondo turno 
della zona europea di Coppa Da
vis essendo in vantaggio per 3 0 
MI Israele al termine della secon
da giornata Questo il risultato di 
irn. Sturdza-U'frrcn battono Sta-
bhoU-Werthtimrr 9", 6 3, 7-5. 

Sul traguardo di Parabiago 

Ceruti in volata 
supera Dell'Acqua 

SERVIZIO 
PARABIAGO. 22 settembre 

La targa « Libero Ferrario ». 
che in pratica ha aperto le 
porte alle classiche dilettanti
stiche d'autunno, s'è risolta 
con uno sprint al cardiopalma 
che ha visto emergere il cre
monese Roberto Ceruti. 

Bis meritatissimo quello di 
Ceruti, atleta di talento che ha 
dovuto ricorrere a tutte le sue 
forze ed a tutta la sua tecnica 
per aver ragione di Pierange
lo dell'Acqua (Brooklyn), ele
mento interessante ( ha appena 
vent'anni) che se credesse 
maggiormente nelle sue quali
tà. oggi avrebbe al suo attivo 
un bel po' di vittorie. 

L'affermazione di Ceruti, 
in un certo senso, era nel
l'aria. Infatti era da troppo 
tempo che il velocista della 
Melzo-Meggiarin. non ancora 
ventunenne, firmava coree 
maiuscole senza però ottene
re risultati di prestigio. Oggi, 
finalmente, il cremonese, che 
non molto tempo fa ha avuto 
la sciagura di perdere suo fra
tello Maurizio (correva come 
esordiente per la C.C. Cremo
nese) è riuscito a cogliere un 
successo davvero importante 
(il terzo della stagione) che 
gli consente di guardare al fu

turo con maggiore serenità e 
fiducia. 

Ceruti, attualmente sotto le
va, domenica prossima non 
potrà correre la Milano-Ra
pallo. visto che dovrà dispu
tare i campionati militari, e 
comunque conta di correre 
un buon a Lombardia » e di 
ottenere un successo alla Ca-
stellania-AIassio, meglio cono
sciuta come la « Corsa di Cop
pi ». 

Grande sconfitta della gior
nata è stata l'Ital-Iclas. Non 
sempre Algeri e soci possono 
far centro. Oggi i due soda
lizi di Carate Brianza (Rosa-
ni. Tosoni, Rodella e Polini 
correvano a S. Croce sull'Ar
no) non hanno avuto la tem
pestività di collocare nessun 
uomo (Porrini, gran velocista. 
sarebbe stato il tipo giusto) 
nel gruppetto dei fuggitivi 
(Ballarin, Ceruti, Valli, Gob
bi Stiz, Volontè, Moretti, Del
l'Acqua, Riva, Parise) che sa
lutava il plotone a circa 25 
chilometri dall'arrivo. 

Ordine di arrivo: 1. Roberto 
Ceruti (Melzo-Meggiarin) km. 
148 in 3.13', media 46.010; 2. 
Dell'Acqua (Brooklyn); 3. Stiz 
(Comense); 4. Ballardin; 5. 
Riva; 6. Volontè; 7. Parise; 8. 
Moretti; 9. Valli; 10. Gobbi. 

Pino Beccaria 
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Presentate dieci versioni di automobili della serie 240 e 260 

Tutti nuovi i modelli della svedese Volvo 
che non risente della crisi del settore 
Il lancio in Italia ha coinciso con l'annuncio che la Casa ha ottenuto il controllo del 75 per cento delle azioni 
dell'olandese DAF - In aumento l'occupazione e le vendite - Tremila modifiche alle auto della gamma 1975 - Si con-
tinua a puntare su sicurezza e robustezza - Un nuovo motore a sei cilindri equipaggia la berlina di maggior prestigio 

Con poco più di 10 mi
liardi di lire italiane la sve
dese Volvo, che già posse
deva il 33 per cento delle 
azioni della DAF, si è as
sicurata il 73 per cento del 
capitale azionano della Ca
sa olandese, nota per le 
sue piccole vetture a tra
smissione automatica. 

L'operazione — che nel 
comunicato ufficiale viene 
eufemisticamente definita 
« cooperazione Volvo-DAF » 
è stata annunciata in Ita
lia nel corso della manife
stazione Open House (ca
sa aperta) organizzata dal
la Volvo Motauto a Trevi 
per il lancio della gamma 
1975 della Volvo ed è ser
vita a confermare quanto 
già si sapeva: quella sve
dese è una delle pochissi
me case automobilistiche 
che, su scala mondiale, non 
hanno assolutamente risen
tito della recessione che ha 
colpito il settore. 

Ne fanno fede, oltre al
l'operazione DAF, i dati del
l'occupazione alla Volvo: i 
dipendenti della casa sve
dese sono aumentati, in 
Svezia e all'estero, nei pri
mi sei mesi di quest'anno, 
di 3000 unità; 14 mila nuo
vi posti di lavoro sono pre
visti per i prossimi cin
que anni. 

Le ragioni di questi risul
tati positivi? La risposta 
può apparire semplicistica 
ma non può essere che que
sta: assai prima dell'inizio 
della crisi automobilistica 
la Volvo ha puntato sulla 
sicurezza delle sue automo
bili e sulla loro longevità, 
caratteristiche sulle quali 
solo oggi sembrano indi
rizzarsi molte Case che a-
vevano puntato soprattut
to sulla velocità e sulle do
ti di accelerazione. 

Non solo: quando la ge
neralità delle case sforna
va modelli destinati ad un 
rapido invecchiamento e 
quindi ad una rapida so
stituzione, la Volvo già co
struiva auto di cilindrata 
medio-alta destinate a du
rare, come dimostra il fat
to che gli utenti delle Volvo 
cambiano mediamenle la 
macchina ogni 14 anni. 

Si spiega quindi perchè 
in un periodo nel quale il 
mercato dell'auto soffre 
della recessione, la Volvo 
continua ad aumentare la 
sua penetrazione su gran 
parte dei mercati. Negli 
Stati Uniti, ad esempio, 
contro una diminuzione del
le vendite nei primi sei me
si di quest'anno del 20 per 
cento, la Volvo le ha au
mentate del 10 per cento 
e anche in Italia, nella fa
scia delle auto di due li
tri di cilindrata che hanno 
subito un calo di vendite 
del 35-40 per cento, la Vol
vo, pur registrando una lie
ve flessione in unità vendu
te è passata — come ha 
sottolineato con soddisfa
zione Carleric Hàeigstrom, 
amminist ratore d e l e g a 
to della Volvo Motauto — 
dal 3,5 al 4.6 per cento del 
settore di mercato. 

Ecco, quindi, perchè an
che ner la gamma 75. In 
Volvo punta su sicurezza e 
robustezza e non sembra e-
sagerato quando i dirigenti 
della Casa svedese parlano 
di «nuova generazione» del 
le Volvo. 

I nuovi modelli sono sud
divisi in due serie: la se
rie 240 e la 260 per com
plessive dieci versioni. II 
modello 244 L e il modello 
245 L montano il noto mo
tore di 2 litri a 4 cilindri 
B 20A che eroga una po
tenza di 82 CV DIN: i mo
delli 244 DL e 245 DL mon
tano il nuovo motore 4 
cilindri B 21A di 2,1 litri 
con albero a camme in te
sta e la testa dei cilindri 
in lega leggera che erosa 
una potenza di 97 CV DIN; 
i modelli 244 GL montano 
il nuovo motore B 21E ad 
iniezione e ad accensione 
transistorizzata senza rut
tori, erogante 123 CV DIN; 
i modelli della serie 260 — 
il 264 DL e il 264 GL — 
infine, montano un nuovo 
motore a sei cilindri a V, 
il B 27 ad iniezione. Con 
una cilindrata di 2664 cm 
cubi il motore — realizzato 
in "omune da Volvo, Re
nai:'.t e Peugeot — svilup
pa una potenza massima di 
140 CV DIN a 6000 giri. 

Tutti i nuovi modelli Vol
vo hanno la carrozzeria in 
gran parte ndisegnata che, 
soprattutto nel frontale, ri
corda il prototipo di auto-
sicura VESC. Proprio per 
ladoz;one dei paraurti di 
sicurezza le macchine sono 
ora più lunghe di 13 eni 
nelia parte anteriore, dove 
la sezione deformabile in 
caso d'urto è passata da 80 
a 100 cm. 

Complessivamente ai nuo
vi modelli Volvo sono sta
te apportate 3000 modifi
che grandi e piccole. Le 
più importanti sono quelle 
apportate alle sospensioni 
anteriori che sono di tipo 
McPherson ad ammortizza
tori e molloni coassiali che 
assicurano un minor rollio. 
una maggiore stabilità ed 
un ottimo comfort di guida. 
Migliorate anche le sospen
sioni posteriori, grazie al
l'assale rinforzato da una 
barra stabilizzatrice. 

Impossibile, ovviamente, 
elencare tutti i migliora
menti apportati. Ci limi

teremo a quelli maggiori, 
cominciando dal nuovo 
sterzo a cremagliera che ga
rantisce una migliore pie-
cisione e docilità di gui
da, docilità che rischia di 
farsi persino eccessiva se 
l'auto è munita di servo
sterzo, com'è su alcuni mo
delli che abbiamo provato 
su un breve percorso. 

Ed ecco le altre novità 
di maggior rilievo: 
Ruote di 14 pollici invece 
di quella da 15 per abbas
sare la vettura e assicura
re migliore stabilità, gra
zie anche all'allargamento 
della carreggiata. Cintine di 
sicurezza autoavvolgenti nei 
sedili anteriori, con lam
peggiatore che entra in a-
zìone se la cintura non è 
stata agganciata. Attacchi 
per le cinture nei sedili po
steriori. Freno a mano spo
stilo sulla destra tra ! se
dili anteriori. 

I sedili anteriori di nuo
va forma hanno un'imbot
titura molto compatta che 
li rende particolarmente 
apprezzabili per i lunghi 
viaggi. 

Nuove anche la linea del 
cruscotto, i comandi e la 
strumentazione, che è stata 
resa ancora più completa. 
Per finire, una nota lieta e 
una dolente: tutti i motori 
della nuova gamma Volvo 
possono funzionare con 

benzina a 93 ottani, una 
via di mezzo tra normale 
e super; i prezzi delle nuo
ve Volvo sono ancora au
mentati rispetto a quelli 
dei modelli precedenti. Gli 
aumenti sembrano più che 
giustificati dalle nuove ca
ratteristiche delle vetture, 
ma è chiaro che determi

nano, come del resto è sta
to sino ad oggi, una sele
zione tra gli utenti anche 
se la robustezza e la lon
gevità delle macchine con
sente, a chi l'auto l'usa 
per davvero, di ammortiz
zare la spesa iniziale. Il 
modello più economico del
la serie 240 il 244 L, co

sta, IVA compresa, 3 mi
lioni 530.•10; quello più ca
ro, la station vagon 245 DL 
con cambio automatico 5 
milioni 454.800 lire. Soltan 
to al salone di Torino si 
conosceranno i prezzi del
le berline di maggior pre
stigio, quelle della serie 
260. 

Quattro modelli della gamma Volvo per il 1975. In primo piano la « 264 GL » con motore a sei 
cilindri. In secondo piano la « 244 GL ». In terzo piano il modello base della nuova serio, il 
« 244 L ». Di traverso nella foto la « station vagon » modello « 245 DL ». 
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Il cruscotto • il posto di guida dillo « 264 GL ». Quello della 
foto è un modello provvisto di un nuovo cambio automatico. 

Una « trasparenza » della berlina « 264 GL ». I poggiatesta fissi 
ai sedili equipaggiano tutte le vetture della Volvo. 

I nuovi modelli per il 1975 della Casa francese 

La Citroen non si accontenta della «CX» 
e arricchisce anche la gamma delle «GS » 
Una berlina ancor più confortevole e due sportiveggianti nella fascia intorno al l i tro di 
cilindrata - Qualche novità anche per le « Dyane » 

Dall'alto in basso: una « Dyane » modello 1975 con il curiose ri
vestimento dei sedili in stoffa tipo Arlecchino; l'interno della 
« GS falla» » e ciucilo della « GSX ». 

La Citroen Italia ha pre
sentato a Monza i model
li deua gamma 1975 ueila 
fabbrica irancese e, natu
ralmente, ha collocato al 
posto d'onore la nuovissi
ma Citroen «CX», la aue 
litri che rappresenta una 
summa della aSM», della 
« DS » e della a GS » e del
la quale abbiamo già am
piamente parlato in o.ca-
bione della sua presenta
zione internazionale. 

Sulla a CX », quindi, non 
resta altro da dire, salvo 
che il suo prezzo in Italia 
è stato rissato in 3.030.0UO 
lire, IVA esclusa. 

Parecchio da dire, inve
ce, per quel che si rife
risce ad altre vetture del
la gamma e. in partico
lare. alle a GS », le ,-eltu-
re intorno ai litro cu ci
lindrata che sono destina
te ad essere le più richie
ste e proprio per questo 
hanno beneficiato delie par
ticolari attenzioni dei tec
nici della casa. 

La gamma « GS » si ar
ricchisce di tre nuove ver
sioni, una delle quali pun
ta ad accattivarsi il clien
te per il confort e l'ac
curatezza delle finiture, 
mentre le altre puntano 
sulle caratteristiche spor-
tiveggianti. 

La «GS Pallas», con la 
quale evidentemente la ca
sa si rivolge ad una clien
tela che pur volendo una 
macchina confortevole pre
tende da essa spese di e-
sercizio non troppo eleva
te, è il modello più raf
finato e più costoso (oltre 
2 milioni 140.000 iirc) del
la serie. E' equipaggiata 
con Io stesso motore del
la «GS 1220 Club», dalla 
quale si distingue esterna
mente per i coprimozzi i-
nossidabili più larghi, per 
i listelli di protezione lun
go le fiancate, per il ter
minale inossidabile dello 
scappamento e per alcu
ni fregi. All'interno invece: 
consolle centrale allargata 
con vano portaoggetti ri
vestita di moquette; leva 
del cambio verticale con 
nuova impugnatura; tasche 
negli schienali anteriori; tre 
maniglie d'appiglio passeg
geri; battitacco inossidabi
le all'interno delle portie
re; nuovi rivestimenti del 
tetto e dei sedili; tappeti 
e pianale del lunotto in mo
quette; sedili con schienali 

di tipo trapezoidale e con 
nuovo sistema di scorri
mento a rulli; strumenta
zione a fondo nero. 

A coloro che preferisco
no vetture dal piglio spor-
tiveggiante sono offerte le 
versioni « GS X » e « GS 
X2». 

La « GS X » è dotata del 
motore di 1015 ce svilup
pante 55,5 CV DIN a 6500 
giri. All'esterno presenta 
poche novità (cerchioni con 
fori diversi, disponibilità nel 
colore giallo con profili ne
ri ai vetri laterali, nuova 
sigla di identificazione) 
mentre all'interno si nota 
la strumentazione di tipo 
circolare con contagiri; se
dili anteriori con schiena
le trapezoidale con appog
giatesta incorporati ( tipo 
GS birotore); consolle cen
trale più larga con vano 
portaoggetti e leva del cam
bio verticale; scorrimento 
dei sedili anteriori a rulli; 
nuovo rivestimento del tet
to. 

La «GS X2» è il mo
dello più brillante e po
tente della serie « GS ». Lo 
allestimento è simile a quel
lo della «GS X», ma ha 
in più due fari supplemen
tari rettangolari montati 
sul paraurti anteriore. La 
vettura è equipaggiata con 
il motore di 1222 ce della 
«GS Club» del quale è 
stata aumentata la potenza 
modificando l'alimentazio
ne. lo scarico, la distribu
zione e il rapporto di com
pressione (portato da 841 a 
8.9). Grazie a queste mo
difiche il motore sviluppa 
f>3 CV DIN a 5750 giri al 
minuto e la sua coopia 
massima è salita a 9,3 kgm 
a 3500 giri al minuto. 

Le prestazioni sono, ov
viamente, divenute più bril
lanti. Per raggiungere i 100 
Km/h con partenza da fer
ma la « GS X2 » impiega 
due secondi in meno della 
«GS Club 1220» ed impie
ga un secondo in meno per 
percorrere il chilometro da 
fermo. La velocità massi
ma sale a 157 Km/h. 

Qualche modifica (calan
dra e paraurti) alle Dyane 
completa il rinnovamento 
della gamma Citroen. Per 
la «Dvane 6» sono stati 
previsti anche apooggiago-
miti alle quattro porte. 
Nuove tinte di carrozzeria 
sono state inoltre adottate 
per queste utilitarie 
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